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A dopo 
voto 

Politica ~" 
Il segretario della Quercia con Chiarante e D'Alema 
per due ore a colloquio con il capo del governo 
Il Pds: questo Parlamento corrisponde sempre meno al paese 
Palazzo Chigi: non siamo noi a stabilire la data del voto 

| id«m. ,3 TU 

Si corre verso le elezioni in autunno 
Incontro Ciampi-Occhetto: tempi stretti per la riforma 
Quasi due ore di «cordiale colloquio» tra Ciampi e 
Cicchetto, durante una colazione a Palazzo Chigi 
con D'Alema e Chiarante La delegazione del Pds 
ha ribadito che, dopo il voto nei comuni, è ancora 
più stringente l'esigenza di fare la riforma elettorale 
e votare presto, possibilmente in autunno 11 Capo 
del governo ha esposto un «calendario» che rende 
possibile questo percorso «Rispetterò gli impegni» 

ALBERTO LEISS 

1M ROMA Ciampi lavora per
chè si possa effettivamente ar
rivare alle elezioni politiche 
con le nuove regole al più pre
sto Forse già in autunno E la 
sensazione che si trae da 
quanto è trapelalo dalla cor 
diale colazione di lavoro che 
ha visto insieme ieri il presi
dente del Consiglio e Achille 
Occhetto accompagnato dai 
capigruppo del Pds alla Came

ra e al Senato DAIemaeChia 
rante 11 Capo del governo era 
invece affiancato dal sottose
gretario alla presidenza del 
Consiglio Antonio Maccanico 
e dal segretario generale di Pa 
lazzo Chigi Andrea Mantella 
Un appuntamento già fissato 
nella settimana prima del voto 
il cui esito Giuseppe Chiarante 
non ha esitato a definire «mol
to positivo» 

Ed è chiaro che 1 apprezza-
mento da parte del Pds ri 
guarda proprio 1 intenzione 
del governo di rispettare I im 
pegno di agire in tempi brevi 
perchè si possa votare presto 
con una nuova legge Naturai 
mente non sta a Ciampi di 
chiarare 1 esaurimento della 
legislatura E una nota di Pa
lazzo Chigi diffusa dopo 1 in
contro e dopo le dichiarazioni 
di Chiarante chiarisce che il 
governo «non ha assunto e non 
può costituzionalmente assu
mere alcun impegno in mate
ria di svolgimento di elezioni 
politiche» Nel colloquio mfor 
male con i rappresentanti del 
Pds - afferma però la nota ispi
rata da Palazzo Chigi - Ciampi 
«ha confermato che I azione 
del governo è in linea con gli 
obiettivi programmatici appro 
vati dal Parlamento» E tra que
sti impegni e era quello - moti 
vo di polemiche da parte di 

molti esponenti della «maggio 
ranza» - di considerare il com 
pito del governo strettamente 
legato anche temporalmente 
alla definizione della riforma 
elettorale entro 1 estate 

Quando Occhetto D Alema 
e Chiarante sono usciti da Pa 
lazzo Chigi verso le 15 35 do 
pò oltre un ora e mezzo non 
hanno voluto rilasciare alcuna 
dichiarazione E si sono mo 
strati sorpresi dalla presenza 
delle telecamere Più tardi il se 
gretano del Pds si è limitato a 
dirci di aver ripetuto al presi 
dente del Consiglio una consi 
derazione già svolta non appe 
na sono stati noti i risultati del 
voto nei comuni Dopo queste 
elezioni - considera Occhetto 
- la corrispondenza tra la 
composizione del Parlamento 
e la realtà politica del paese è 
ancora minore di quanto fosse 
ipotizzabile prima Ne risulta 
ancora più urgente I esigenza 

di predisporre la riforma elei 
torale e andare subito al voto 

Lo stesso carattere del go 
verno a giudizio del leadc r 
della Quercia diventa ancor 
più «strettamente istituziona 
le» Cioè rivolto a questo obiet 
tivo fondamentale per assieu 
rare un i transizione dernocra 
tica a quel «secondo tempo» 
della Repubblica di cui ha par 
lato lo stesso Ciampi nelle sue 
dichiarazioni programmati 
che Del resto sta proprio in 
questi obbiettivi e in quest ì 
motivazione - ha ricordato an 
eora Occhetto - la ragione 
profonda dell astensione da 
parte della Quercia 

Le valutazioni degli espo 
nenti del Pds sono state accol 
te «con attenzione» e tutto 1 in 
contro - è stato ritento - si e 
svolto ali insegna di un «reci 
proco ascolto» 11 capogruppo 
al Senato Chiarante si è spinto 
un pò più in la in una dichia 

razione che I a appunto defini
to «molto positivo» 1 incontro 
«Ciampi - ha riferito - ha con
fermato gli impegni iniziali del 
suo governo e cioè che prima 
di tutto e è la riforma elettora 
le e è I esigenza di porre il 
paese in grado di giungere alle 
nuove elezioni entro quest an 
no e per questo ha sottolineato 
I importanza della decisione 
che il governo ha preso nomi 
nando la commissione che de 
ve ndefinire i collegi elettorali» 

L esponente del Pds ha poi 
precisato che I indicazione di 
un termine temporale («entro 
quest anno») è una sua valuta 
zione e non già un intenzione 
da attribuire direttamente a 
Ciampi Resta il fatto che il pre 
sidente del Co isiglio ha espo 
sto anche il «calendario» se 
condo cui intende procedere 
per la definizione della legge 
finanziaria Le «leggi di accom 
pagnamento» potrebbero es 

sere varate prima della pausa 
di agosto F da settembre re 
sterebbe da impostare la «cor
nice» dei provvedimenti eco 
nomici «I tempi di questi prov 
vedimenti - ha osservato anco 
ra Chiarante - costituiscono 
un pò un incastro con i tempi 
della legge elettorale e si è vi 
sto che ci sono i tempi per pò 
ter giungere entro I autunno a 
indire le elezioni gererali» 
Nessun contrasto sulla «tempi 
stica» dunque Mentre naturai 
mente non è stato affrontato il 
mento dei provvedimenti 

Ciampi a quanto si sa si è 
interessato degli sviluppi del 
confronto parlamentare su la 
riforma elettorale E durante la 
colazione di lavoro sono state 
scambiate valutazioni sui risul
tati elettorali e sul cambia 
mento per molti ver i mprevi 
sto che introducono nella si 
tuazione politica Naturalmen 
te la questione di una ravvici 
nata scadenza elettorale gene 

Riforma, comincia la maratona degli emendamenti, lunedì il testo va in aula 
La proposta: ammettere alla seconda tornata i candidati che superano una «soglia» di voti 

Si unisce il fronte del doppio turno 
Si stringono ì tempi per la riforma elettorale, dopo il 
voto choc di domenica 11 Pds e gli altri sostenitori 
del doppio turno concordano un emendamento co
mune va al secondo turno chi supera la soglia del 7 
per cento del corpo elettorale Oggi il confronto alla 
commissione di Montecitorio, che ieri ha discusso 
sulla ndefinizione dei collegi Napolitano sollecita a 
far presto lunedì la riforma deve andare in aula 

FABIO INWINKL 

• I ROMA «Lunedi comun 
que si va in aula» Sergio Mat-
tarella appare tranquillo sulle 
sorti della nforma elettorale 
pm che mai stretta tra le solle 
citazioni del paese e le diatribe 
di una rappresentanza politica 
divisa e scossa dopo il voto di 
domenica A Montecitorio si 
aggirano molti deputati che 
sembrano fantasmi mentre la 
commissione Affari costituzio 
nali riprende le sue fatiche sul 
lesto di legge preparato dall e 
sponente democristiano SI 
occorre far presto varare le 
nuove regole e andare a vota 
re Lo si disse dopo il successo 
relerendano del 18 aprile im 
maginarsi adesso Ma I intesa 
sulla riforma ancora non e è E 
1 appuntamento dell aula (is 
salo da capigruppo al 14 giù 
gno non garantisce del tutto 
Per 1 elezione diretta del sinda 
co la scadenza stabilita slittò 
tre volte E qui la partita e più 

complessa e soprattutto più 
drammatica Molti di questi le 
gislaton sanno che non rimet 
teranno più piede nel palazzo 

Il nodo da sciogliere è anco 
ra quello 1 urno unico o dop 
pio turno7 La commissione in 
apertura dei lavori decide di 
accantonare 1 art 1 del testo 
base di Mattarella che preve 
de appunto oltre ali uninomi 
naie maggioritario con una 
correzione proporzionale del 
30 per cento 1 unico turno con 
un doppio voto (per il candì 
dato nel collegio uninominale 
e per la lista nella quota prò 
porzionale) Ancora una pau 
sa di riflessione dunque per 
consentire riunioni e trattative 
alla ricerca di una convergen 
/<i Fino ad armare in serata 
ad un incontro nella sede del 
gruppo della Quercia tra i so 
steniton del doppio turno che 
mette un campo una formula 
zione unitaria di questo mec 

canismo di votazione da «offri 
re» al confronto con le altre 
parti Si tratta di uno schema 
che prevede la partecipazione 
al secondo turno di tutti i cali 
didati che abbiano superato 
una soglia corrispondente al 7 
per cento degli elettori una 
percentuale che~eqnlVale al 12 
per cento dei voti 11 sistema e 
an ilogo a quello vigente in 
Francia ol'ralpe la soglia e og 
gì del 12 5 percento del corpo 
elettorale ma allorché si avviò 
il superamento della propor 
zionale il limite era slato fissa 
to al 5 Su questa scelta si ntro 
vano con il Pds repubblicani 
liberali verdi e settori soci ili 
sti in particolare Silvano La 
bnola e Mano Ratfaeili < he 
fanno parte della commissio 
ne Affari costituzionali della 
Camera Anche Mano Segni 
che non ha partecipilo alla 

riunione di ieri sera è disponi 
bile al doppio turno lo ha nba 
dito in mattinata a Montecito 
no E gli altri' 

In casa socialista riaffiorano 
le divisioni già registrale nelle 
ultime settimane Ottaviano 
Del Turco respinge «un doppio 
turno che come quello delle 
elezioni amministrative di
strugga qualsiasi posizione 
media ed intermedia» Il neo 
segretario in successivi incon
tri con deputati e senatori del 
Garofano sostiene I esigenza 
di «ricostituire un area laico 
socialista» Obietta Enrico 
Manca esponente di «Rinasci 
ta socialista» il gnippo che fa 
capo a Benvenuto «Si ragiona 
già come una forza residuale 
si vuol restare legati ad un idea 
di neo-centrismo di alleanza 
con la De» Una posizione ad 
avviso di Manca «illogica e ri 

nuncialana di chi punta solo 
al recupero proporzionale» 
Molto più complessa la situa 
zione in seno alla De II voto di 
oomenica ha suscitato seri in 
terrogalivi in quanti si riteneva 
no salvaguardati dal turno uni 
co Adesso le coalizioni si »en 
dono necessarie in molte zo 
ne del paese per una forma 
/ione cosi ridimensionata Al 
learsi ina con chi ' In questi 
dilemmi si agitano le vane ani 
me dello scudocrociato E se 
esponenti autorevoli come 
Mancino De Mita Elia sosten 
gono il doppio turno e è chi -
Martinazzoli in prima fila - si 
arrocca sulla posizione tradot 
ta nel testo Mattarella Se nella 
De prevale questa linea la 
maggioranza dei voti parla 
mentan è per 1 unico turno Di 
feso a spada tratta dalla Lega 
(e qui le ragioni si capiscono 

Profezie spicciole in Transatlantico 
Pomicino: «Ci spingono a destra...» 
• i ROMA Le metafore e i pa
ralleli storici mostrano la cor
da È già logoro il 25 luglio è 
abusato anche 18 settembre 
del «tutti a casa» Perchè rendo 
no a malapena lo spinto di 
precarietà che aleggia nei pa 
lazzi della politica Senatori e 
deputati hanno abbastanza 
chiaro che doci lmente regge
ranno fino alla prossima pri 
mavera Ben che vada si farà 
la legge elettorale si accompa 
gnerà il governo Ciampi attra 
verso un Finanziaria durissima 
e poi 

E poi e è I imponderabile fu 
turo italiano che mette ì brividi 
addosso soprattutto agli uomi 
ni dell ex nomenklatura SI 
perchè se il futuro e cucilo 
scritto nelle elezioni di dome 
nica scorsa per loro e è poco 
da stare allegri La Lega che 
tracima al Nord ti Pds o l e ere 
sce al Centro Rifondazione 
che sale e la protesta che dila 
ga dentro 1 urna E il Psi ridotto 
ai minimi termini F la De trin 
cerata al Sud E i satelliti di 
sempre ridotti ormai ad astt 
roidi irrilevanti in un immenso 

cosmo elettorale tanto da far 
dire al socialdemocratico Fer 
ri «Adesso II Parlamento e il 
Governo hanno il dovere poli 
tico e morale di non abdicare 
di fare la legge elettorale e una 
politica sociale Ma senza arro 
ganza con umiltà» 

Nei sonni dei leader del vec 
chio mondo insomma e è 
un Italia da incubo polarizza 
ta fra Bossi e Occhetto che 
prosciuga 1 acqua in cui per 
quasi ventanni ha nuotato -
fra «preamboli» pentaparti'i e 
Caf - sempre lo stesso celo di 
governo «Che bella scelta a 
Milano - strepitava ieri con un 
linguaggio da anni cinquanta 
Guglielmo Castagnetti capo 
gruppo del Pri e orfano del 
quadripartito - o la Lega che 
per me culturalmente è come 
la lebbra e che forse inette in 
pericolo I unita nazionale op 
pure la sinistra demagogica e 
populista che magari compri 
me le libertà individuali Aliali 
ne meglio Bossi almeno è un 
liberista Diventeremo tutti uo 
mini suoi» 

In transatlantico big ieri 

non se ne vedevano Dopo il 
voto del 6 giugno d altra parte 
come si la a distinguere un 
big' Fra quelli che non sono 
stati falciati dagli avvisi di ga 
ranzia tanti - si andasse alle 
urne domani - non sarebbero 
rieletti Questo aiuta forse a 
spiegarsi perchè nella De lenta 
siano soprattutto i meridionali 
a dare voce allo scontento 
Quelli cioè che conservano 
qualche chance di soprawi 
venza politica Come Clernen 
te Mastella che ha riunito un 
manipolo di deputati per «1 
analisi del voto e che in un 
eorndoio concionavi su quel 
che bisognerà fare «I J De d< i 
cardinali - diceva - è finita F 
finito il tempo in cui qualche 
personaggio poteva essere pa 
racadutato in un collegio I o 
vogliono capire o no che col 
nuovo sistema in co legi di 
150mila persone devi fare il 
porta a porta contattarne tu 
stesso almeno sessantanni.i' 
Altro che cardinale 

Dovrà ascoltarne molti di la 
menti Martinazzoli fino a do 
mani quando si riunirà la dire 

zione del p irtito alla qu ile 
spiegherà perchè inehe lui è 
«deluso» dal voto del 6 giugno 
E dovrà rispondere incora una 
volta a gente che lo tir i da tutte 
le parli A que III e omo Vito Uil 
tanzio che uri protestava «Li 
De alle elezioni non si e nem 
meno presentata Cer ino un 
sacco di volti tinto nuovi che 
nemmeno i nostri elettori li co 
noscevano O a NmoCristofo 
ri che accett i «il prezzo delle 
novità imposle dal segretino 
ma gli chiede al pm presto le 
regole per gestire il nuovo 

Il gruppo dirigente dell i De 
vede in itenalizzarsi le previ 
siom peggiori m ì per ora non 
sa andare 0 tre le petizioni di 
fiducia di Bodrato («Respingo 
le interpretazioni catastrofiche 
del voto Restiamo in ogni e iso 
il primo partito i livello nazio 
naie») e del capogruppo il 
Senato Gabriele De Rosa che 
invita i suoi a «rimboccarsi le 
manici^ perchè «la De non è 
sparita dall orizzonte politico 
e e è un fondo solido su cui si 
può costruire 

Non bus'cr i questo però a 

sedare li delusione dernocri 
sti m.i F sar 111 prospettiv i pò 
litica corno s d m v a il te rre no 
vero dello scontro nello scudo 
crociato Non solo il rinnov i 
nu nlo del p irtito m i k il 
leanze possi! ili in un sistemi 
politico terrciiiot ito Qu ilehe 
iwis ìgll ì pi i e e l p ia / / l de I 

Gesù nel dib ittito sul secondo 
turno eli dorile i Mi! ino Per 
una Rosi Hindi che voleri blx 
D illa Chiesa e i sono Ombri ti i 
I uni igalli e Gì imp IOIO I) \n 
dre i (icspons ibilc degli enti 
li* ili) ili ' escludono qui sta 
scelti Ni Ilo sii sso tempo pe 
ro Bodr ito non vult p issibili 
II di illi in/ i con la 1 ce, t ni 
ì Milano ne sul pi ino n I/IOII i 
le Pi r li Sud poi (orni ri blu 
e orni un i minali 1111 pi ssibi 
hi i di nini nere in gioco il Msi 
l*i agii i V1 istilla I uni ni indo 
si perche il I els ivrcblx siri tto 
«grandi alle an/e con tulli in 
i h e i o i I iseisti in funzioni in 
tidc Se Occhiti) vuol fare 
questo ifferin i lo t in i tino 
nielli noi ( inno Ponili ino 

vendi i anche lui un rischio del 
generi -Non vomì - suggerì 

sce - che il Pds illudendosi di 
eostnure intorno alla sua tums 
eburnea una alternativa di sini 
stra verniciata con un certo 
gì unionismo cattolico spili 
gesso li Democrizia cristiana 
idi stri I C ìlogero Mannino 

infine insiste pi ri he il p irtito 
vada i collocarsi in un «centro 
moderato 

I e sirene in questa corsa al 
n u t r o cirt unente non man 
e ino Ce ne sono nel Psi dove 
le tesi del gruppo di Rinascita 
soci ilista i quelle della segre 
ti ria si iliv ineano ogni giorno 
di pm u un il segretario libera 
le Rad il le Costa dopo Mer in 
tontrito il sexi ìldeinoeratieo 
Ferri ha piospettato uno sci 
nano di questo tipo una ag 
gregizioni «fri omogenei» 
(orsi proprio quella "Unione di 
lenirò» chi lui stesso ha lan 
ci ito Ne potrebbero far parte 
«il 15 per ci nto della De i lilie 
r ili il Psdì il Pri il Psi e si pò 
Irebbe guard ire ad esponenti 
di I Msie di 11 1 |j_ga Alla nuo 
v ì iv,gri fazioni virebbe iute 
rissalo anelli Cossiga i ol 
quale Cosla a quanto p ire ha 

discusso per un ora dell ipote 
tico rasscmblement Servireb 
be appunto sostiene ad ovn i 
"e che «il sistema politico sia 
prigioniero di una tenaglia ai 
cui estremi ci sono li Ixjga e la 
sinistri 

1 antico fascino centrisi ì di 
lami anche il Pn 11 solilo Ci 
slagnctti ieri denunciavi «Il 
partito e alleato col Pds anzi e 
sub ilterno al Pds T I i Voce u 
pubblicano scrive anche che 
dobbiamo essere contenti Or 
mai il nostro giornale mi nte 
rebbe come nome Ui voci di I 
coro perchè partecipa a un 
coro diretto dall Umici e dal 
Pds 1*1 Lega da parte su i 
[lungo] i il partito di La M illa e 
gli ingiunge con una nota di 
spiegare «da che pule sta Se 
cioè insinua I IJdera intende 
«appiattirsi sulle posizioni di 
Occhetto il che sarebbe non 
solo un inammissibile vollalac 
eia politico ma soprattutto li 
sconfessione e la reiezione di 
una linea tradizionale ehi eb 
be il suo fondatore e sosienito 
re in Ugo Ui Malfa» 

r VR 

rale è destinata ad animare il 
confronto politico E questo 
spiega la prudenza di Palazzo 
Chigi Ieri già il leader leghista 
Bossi MW^ posto a modo 
suo la questione sul tappeto È 
noto che gli illn partiti della 
vecchia maggioranza h aimo 
un orientamento del tutto op 
posto Vogliono prendere tPtn 
pò e pensano tutl al più alla 
prossima primavera Oggi 
Ciampi vede anche il segreta 

no della De Martinazzoli e in 
contrera poi gli altri gruppi 
parlamentari Non è mancata 
una reazione da parte del pre 
sidente del Senato Giovanni 
Spadolini che a proposito del 
le «notizie politiche della sera» 
- presumibilmente quelle fiori 
te intorno al colloquio Ciampi 
Occhetto - ha commentato 
•Ce un nervosismo crescente 
in giro E il nervosismo non 
aiuta nulla e nessuno» 

Sergio 
Mattarella 
In alto 
Achille 
Occhetto 
A sinistra 
Carlo Azeglio 
Ciampi 

posto che Bossi al secondo tur 
no resterebbe isolato) ma an 
chedaPannella daIMsi da Ri 
fondazione comunista 

Si vedrà oggi incommissio 
ne quali sono i margini d inte 
sa E se è percorribile una via 
di turno unico che salzaguardi 
le ragioni di fondo della nfor 
ma il bipolarismo la demo 
iraziadell ilternanz ì 1 indie ì 
zione diretta da parte degli 
eletton di una maggioranza e 
di un governo Ieri intanto la 
commissione ha lavorato in 
torno ali art 2 del testo Matta 
rella (che si compone di due 
soli articoli) quello che detta 
procedure e criteri per la ndefi 
nizione dei collegi elettorali In 
proposito il presidente della 
Camera Napolitano in una let
tera alla commissione ha sug
gerito di assegnare il delicato 
incarico alla commissicme di 

esperti appena insediata dal 
governo per una ricognizione 
di carattere preliminaie Adav 
vaso di Napolitano lasciare I in 
tero compito a q u e t o organi 
smo sarebbe la soluzione più 
razionale ed eviterebbe dupli 
cali e sovrapposizioni 11 testo 
Mattarella invece assegna la 
nomina di si'fatta commissio 
ne proprio ai presidenti di Ca 
mera e Senato e ieri alcuni de 
putati hanno osservato che per 
delincare la nuova geografia 
elettorale serve un soggetto 
che ricavi una fonte di legitti 
inazione dal Parlamento e 
non solo dal governo Paolo 
Barile minis'ro di fresca nomi 
na e costituzionalista di lungo 
corso minimizza «C è un no 
bilissimo tentativo di far pie 
sto » Del resto 1 «operazione 
collegi» avrà pur sempre il va 
glio in lorma di parere da par 
te delle Camere 

Riunione con Segni su! voto 
«Rafforziamo i Popolari 
poi confronto con il Pds» 

1 B ROMA Gran consulto di tutti i dirigenti dei Popolari deli i ri 
(orma per analizzare i risultati delle elezioni che hanno impegna 
to il movimento Al centro della discussione la costruzione del 
1 A'ie inza democratica e i rapporti con il Pds da un lato e la De 
dall altro Ali incontro erano presenti Segni Scoppola Lipari 
Gomen Ciccardmi e la discuvsione è andata avanti per molto 
ore Alcuni partecipanti hanno raccontato secondo le agenzie di 
stampa di un Segni preoccupato per «un irrigidimento» del Pds 
«una sorta di complesso di superiorità prodotto dall euforia dei ri 
sultali elettorali» 

Nel suo discorse) e in quello di molti altri Segni ha parlato in 
realta di un rapporto con il Pds basato sul «modelloTonno» dove 
la Quercia e i Popolari sostengono insieme Valentino Castellani 
Il Pds non ha invece scelto bene a Milano» ha defo ancori Se 

gin aggiungendo che «tutte le volte che sceglie come a lorino 
noi saremo d ac ordo» L Alleanza democratica si e detto nel 
I incontro devi vivere su due gambe un polo di centro sinistra 
con cattolici i luci e uno di sinistra con il Pds ma senza Rifonda 
/ione Por questo i Popolin puntano al loro riflorzamento guar 
dando soprattutto ilio forzi in uscit dalli De su cui il giudizio e 
drastico t_ un partilo morto ) per poi avviare un dialogo errato 
c o m i n c i II ti r/o livi Hoc il rapporto con il Pds (i idea e di un Al 
leun/a come fedi razione di forze) clic deve» b isarsi sul modello 
1 ormo 
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